
UCCISI DAVANTI alla porta di casa. Mario

Mulas e Sara Cherchi stavano scendendo

dall’auto per entrare a casa quando, l’altra

notte, sono stati investiti da una pioggia di

pallettoni sparata a

media distanza. Spa-

ri per uccidere. A Irgo-

li, il paese della Baro-

nia, dove negli ultimi due anni ci
sono stati quattro omicidi senza
colpevoli, è dinuovoemergenza.
E paura, per quello che, sino a
questo momento, appare un
omicidio senza motivo. Questa
volta a finire nel mirino degli as-
sassini sono due giovani fidanza-
ti. Mario Mulas, 36 anni, titolare
di un’avviata carrozzeria al cen-
tro del paese (nell’edificio adia-
cente la sua abitazione) e appas-
sionato di motociclismo e Sara
Cherchi, 28 anni, maestra impe-
gnata a seguire un corso nella

scuola elementare del paese e
componente del gruppo folclori-
stico.
Secondo una prima ricostruzio-
neeffettuatadaicarabinieri, idue
fidanzati stavano scendendo dal-
l’auto, parcheggiata davanti alla
casa in cui vivevano in via Gio-
vanniXXIIIquandoda una tren-
tina di metri sono partiti i primi
due spari. Mario Mulas, investito
dallapioggiadi pallettoniè cadu-

to a terra. Subito dopo altre due
fucilate, sparate sempre con car-
tucce caricate a pallettoni, han-
no investito Sara Cherchi, china
sul corpo del fidanzato. Nell’arco
di pochi minuti, sul posto sono
arrivate due ambulanze del 118.
Lo staff medico che ha soccorso
MarioMulasnonhapotutofaral-
tro, dopo un primo intervento,
che constatare la morte del car-
rozziere. La seconda unità del
118 ha invececaricato la giovane
maestra sull’ambulanza per poi
proseguire la sua corsa verso
l’ospedale San Francesco di Nuo-
ro dove è stata ricoverata in sala
rianimazione. A tarda notte, do-
po aver valutato anche l’ipotesi
di un intervento chirurgico i me-
dici del nosocomio nuorese han-
no dichiarato clinicamente mor-
ta Sara Cherchi. Per i medici sa-
rebbe stato troppo difficile rag-
giungere ipallettoniche lagiova-
neaveva in testa senzaprovocare
ulteriori danni. Dopo la lettura
dell’elettroencefalogramma piat-
to i genitori hanno espresso l’in-
tenzione di voler donare gli orga-
ni.Ementregliuominidei repar-
ti investigativiequellidella scien-
tifica cercano di ricostruire l’esat-
ta dinamica dell’omicidio gli in-

quirenti stanno cercando di sco-
prireancheilmoventeche,alme-
no per il momento, resterebbe
un mistero.
I carabinieri di Irgoli, assieme a
quelli di Siniscola e della compa-
gnia di Nuoro stanno cercando
di capire se ci possa essere anche
un eventuale legame tra la cate-

na di fatti criminosi che si sono
registrati nel paese negli ultimi
tempi e l’omicidio. Al vaglio de-
gli inquirenti anche l’arresto del
giovanecarrozziere avvenutonel
1999a seguitodi unarapina falli-
ta. Mario Mulas rimase incastra-
to nella porta girevole della ban-
ca.Elementi importanti,comeri-
marcano le forze dell’ordine che
peròindaganoa360gradipercer-
care di trovare spiegazione e col-
pevoli. Il duplice omicidio di ieri
fa salire a undici il bilancio delle
personeuccisedall’iniziodell’an-
nonellaprovinciadiNuoro.Una
sortadi triste recordper l’areadel-
la Sardegna centrale dove, nel
2007 si sono registrati 11 omicidi
e nel 2006 nove.
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Mario Mulas
36 anni e titolare
di una carrozeria
è morto
sul colpo

Morte cerebrale
per la fidanzata, una
maestra di 28 anni
I genitori hanno deciso
di donare gli organi

Lo lascia e si fa
suora, striscione
d’amore
in convento

Agguato nel Nuorese
Due fidanzati
uccisi davanti casa
Irgoli, la coppia colpita con fucili a pallettoni
Nel paese, in due anni 4 omicidi senza colpevoli

IN ITALIA

Verona, lastra
cade dalla gru:
operaio muore
Due i feriti

■ Aveva sognato per loro due
unamoreeterno,poi improvvi-
samente si è trovato di fronte a
una scelta irrevocabile e il loro
amore è diventato inaccessibile
e proibito. Ma prima di arren-
dersi alla vocazione, alla chia-
mata divina, della ragazza che
da mesi amava, ha tentato di ri-
portarla a sè con un gesto del
quale ora tutta la cittadina di
Cassino parla. E la storia d'amo-
rediunragazzo ligurehaassun-
tocosì i trattidiunatramadaro-
manzo. I protagonisti della vi-
cenda sono Daniel Briatore,
operatore ecologico, e Patrizia
Masoero, studentessa, entram-
bi ventenni. Il loro amore era
nato ad Alassio quando aveva-
no 14 anni. Sono stati fidanzati
sino a qualche mese fa quando
lei ha detto ai genitori «mollo
tutto e vado in convento». Lui,
il giovane innamoratodi 20an-
ni, è partito da Alassio per rag-
giungere Montecassino nella
speranza di riconquistare la sua
amata entrata in convento in
Ciociaria, nel monastero che si
trovaapochichilometridall'Ab-
baziadi Montecassino.Daniel è
arrivato dinanzi al convento
dellesuore francescaneneipres-
si dell'Abbazia di Montecassi-
no, e dopo aver ricevuto molti
«no»alla richiestadivederla,ha
affidatoil suomessaggiod'amo-
re a uno striscione affisso pro-
priodavantiall'ingressodelcon-
vento: «Non volevo portarti via
masolo parlartiperchè ti amo»,
ha scritto. «La nostra sorella ha
ormai deciso il suo percorso, lei
non vuole che lui venga qui»:
così una suora dell'istituto fran-
cescanodell'Immacolata,aCas-
sino, ha stroncato le speranze
del giovane ligure.

■ di Davide Madeddu / Cagliari

■ Un operaio brasiliano è
morto e due sono rimasti feriti
in un incidente sul lavoro av-
venuto ieri a Pacengo, località
nel comune di Lazise (Vero-
na), sul Lago di Garda. Tre ope-
rai sono rimasti schiacciati sot-
to un pannello di ferro del pe-
so di 600 chili che è crollato a
terra. I tre stavano lavorando
all’interno di un cantiere edile
dove si sta costruendo un com-
plesso residenziale. Una gru,
secondo una prima ricostru-
zione dell’incidente, stava sol-
levando una piastra d’acciaio:
la catena che la reggeva ha ce-
duto ed il pesante pannello è
finito addosso ai tre operai.
Claudio Miro Gresele, brasilia-
no, 38 anni, residente a Vero-
na, è morto sul colpo. Feriti
Andrea Frigo, 30 anni, nato in
Brasile ma cittadino italiano,
che abita a Verona, e Marco
Venturelli, 43, residente a Bus-
solengo. Entrambi sono rico-
verati, rispettivamente al-
l’ospedale di Borgo Trento e al-
la Casa di Cura «Pederzoli» di
Peschiera. Il cantiere è stato
posto sotto sequestro per le in-
dagini che sono effettuate dai
Carabinieri di Peschiera e dai
tecnici dello Spisal dell’Ulss
22.
Intanto, oggi a Catania si svol-
geranno i funerali dei due ope-
rai delle Ferrovie morti l’1 set-
tembre nella stazione di Mot-
ta S. Anastasia, travolti dal tre-
no mentre erano al lavoro sui
binari. Le esequie di Giuseppe
Virgillito, di 33 anni, saranno
celebrati alle a Motta S. Anasta-
sia, nella stessa Chiesa Madre
dove nel prossimo ottobre si
sarebbe dovuto officiare il suo
matrimonio.
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